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Nel settembre 1513, fuvvi un’altra ambasceria turca, composta
di oltre 20 persone, alloggiata in ca’ Vendramin. Il Sanudo ricorda che
I'oratore andd a visitare il Doge, insieme a sier Nicold Vendramin,
procurador execulor, veshito con zubon di raso paonazzo,
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Il 18 febbraio, infine, si recd n palazzo ducale, vestilo con le
fre veste li @ donato la Signoria nostra, di raso cremisin, veludo cre-
misin ¢ reslagno d oro, fodra di zebelini. Etiam ha avuto ducati 500,
parte per donar a la fameja, ef parle per le spese del viario. Era accom
pagnato da |0 gentiluomini. Stette un'ora ¢ mezza nel consiglio dei
dieci, senza turziman, parché el sa la lengua. E poi scese tutto aliegro,




